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contiene una l è t t e ra in t e res san t i s s ima , 

che ci è g r a to r i p r o d u r r e , di un egre­

gio conc i t tad ino , il professor Po lacco 

della nos t ra Univers i t à . 

L a l e t t e ra t r a t t a ìa ques t i one del 

divorzio, del quale, il professor P o ­

lacco s i ' è g ià manifestato con t r a r i o 

con piena ind ipendenza dì giudizio, 

in t empi nei quali si suol a d a t t a r e le 

opinioni al la s m a n i a del la popolar i tà . ' 

È cer to , ohe la l e t t e ra non avrebbe 

potuto t r o v a r posto mig l iore ohe nelle 

colonne di u n giorna le scr i t to e di- < 

retto da quello Sbarbaro, che si può 

dire il , t ipo dell ' uomo ind ipenden te , 

quanto & super iore a t a n t i a l t r i per 

ingegno e per. ca ra t t e r e . 

Sa rà forse pe r ques to che lo S b a r ­

baro è considera to dai g a u d e n t i del­

l'oggi come un incomodo. 

La sua franchezza è la sua oon-
4 » a : nessuna .merav ig l i a . se gli valse 
ffloiti nemici . 

Ecco la l e t t e r a del prof. P o l a c c o : 
Bai ch.mo sig. avv. Polacco, professori' 

di Diritto Civile nella 1\. Università di Pa­
dova, riceviamo le seguenti parole cho al­
tamente- onorano la sua lealtà di cittadino 
e di scienziato. 

Abbiamo pur letto la stupenda sua Con­
feremo contro il Divorzio e ne' parleremo 
quanto prima ; dopo avere adempito la pro­
messa di parlare dell' opera egregia :, del 
consigliere Bernasconi sullo stesso argo­
mento. 

Ecco, lasciatemi esclamare, ecco un fu­
turo Legislatore del Regno, che porterebbe 
alla Camera un ingegno, una parola splen­

dida, una incorruttibile coscienza come il 
Gianturco. E così sia! 

«iìecoaro, '4 amasio 1893. 
ILLUSTRI-, SIGNOR. PnorassoitE, 

Ricevo da Padova il numero della Libera 
Parola ch'Ella ha avuto la squisita cortesia 
d'inviarmi, e non tardo a manifestarle il 
mio grato animo per questa nuova attesta­
zione della sua benevolenza a mio riguardo, 
•' Il-suo nome, certo non sospetto di.cle­
ricalismo, è una l'orza per la causa antidi­
vorzista, della quale io sono umile ma fer­
vente sostenitore, oom' Ella potrà rilevare 
da una lezione a stampa, ohe Le io spe­
dire subito dal mio editore. Quanto prima 
spero di potorie inviare in omaggio un 
altro mio lavoruccio, sull'argomento. Seb­
bene la presenza dell'ottimo e valentissimo 
a nico Gianturco al dicastero di Grazia e 
Giustizia rassicuri per ora, non conviene 
io credo, sonnecchiare, mentre gli avver­
sari continuano la loro propaganda con 
tanta costanza, con tanto calore. 

Ella ignora, forse, ohe io sono israeli­
ta (1). Ci tengo a mettere in rilievo questa' 
circostanza, perchè è la sola che dia un' 
qualche significato alla mia fede tenace e 
sincera nel principio dell' indissolub liti 
coniugale. La mia adesione varrebbe del 

,resto ben poco. Così invece suona solenne 
smentita e di obi vuol gabellare come pu­
ramente clericale l'opera noslra, e di chi 
reputa d'albo canto inscindibile dal mo-
saismo il favor del divorziti. Ilo interpel­
lati moltissimi miei correligionari siili' im­
portante questione e sapesse quanti ne ho 
trovali del nostro avviso! 

Mi è grata questa occasione per profes­
sarmi, nel rinnovarle i più sentiti ringra­
ziamenti, 

; ' ,'. Suo dev.mo 
Vittorio Polacco 

' ( l)*Non sapevo, a" sono lièto di impararlo, 
perchè è ques a una prova deh' imbecillità 
maliana ninfe taluni vollero attribuire a semi­
tiche origin* l'agnazione effimera pe>\ divorzio. 
darebbe ormai tempo per iurte le persone one­
ste e gravi, di rinunziare a questo ignobile ar­
gomento iti tirare iu balio gli isra liti art ogni 
pie, sospinto! Io universale gli isiaelitì sono i 
più ìncliiievulì, dove c 'è un governo libero, 
alle idee ed ai partiti conservatori, perchè co­
noscono troppo i danni della schiavitù passata 
e il pregio della libertà, che colie improntitu­
dini andrebbe perduta! 

tuzione del famoso Arton, il quale, esiliato, 
cpm' è, si trova sensibilmente danneggiato nei 
suoi affari. 

BELGRADO, IS. — AH» scupcina oggi fu 
ietta la relazione della commissione d'inchie­
sta. La relazione termina proponendo il pro­
cosso penale contro tutti glijex-ministri dèi 
gabinetto Avakumòviq. 

BOMBAY, 13. =? Tutte ie truppe pronte ca­
ricarono f' tumultuanti, che subirono gravi per­
dite. *S1 fecero duecènto arresti. Gii operài 
scioperano ; saranno avversari formidabili ài 
maomettani. Stamane vi fu conflitto a Ohin-
ebpoegly, si ebbero otto morti e un centinaio 
di feriti. 

Collegio Conv i t to C o m u n a l e 
Mi l i t a r i zza to 

DI E S T É 
( Vedi Avviso in aitarla pagina) 
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CONTESSA DASH 

Dispa evi Telegrafìa, 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 13. — Secondo il Qaulois sarebbe 
imminente nientemeno che la spontanea costì-

Sentiamo ripetere da più parti la domanda, 
con quale autorità il Ministero fa coniare da. 
10 a 12 milioni di monete di bronzo, nono­
stante un ordine del giorno della Camera che1 

ingiungeva di ridurne la quantità attuale; e 
stia preparando i biglietti piccoli, col relativo 
deposito di spezzati d'argento e colle norme' 
per il cambio di essi biglietti, ' senza autoriz­
zazione delle Camere non solo, ma nemmeno 
senza sentire la Commissione di vigilanza per 
l'abolizione del corso forzoso. 

E si osserva anche, che le piccole polizze 
di deposito, emesse in rappresentanza degli 
spezzati! metallici, quando il,provvedimento lo 
chiedeva parecchi mesi or sono il nostro gior­
nale, sempre cattivo perchè espressione del 
corso forzoso, come necessità assoluta, si in­
tendeva assai meglio di ora. Col cambio al 9 
e i a Rendita a Parigi fra l'86 e i'87; la emis­
sione, fatta ora, dei piccoli biglietti, rende 
ancor più scarso il crédito scarsissimo che 
abt iamo. 

Queste osservazioni sono, senza dubbio, giu­
stissime; ma, a nostra volta, osserviamo che 
non 3i possono nutrire illusioni; che siamo 
sull'orlo del corso forzoso, e bisognerà prepa-
pararsi a tutto ciò che accompagna il corso 
forzoso. 

Per non cadere in questo, si dovevano -
come non abbiamo mai cessato di dire - au­
mentare le entrate; fare una operazione per 
il Tesoro; riordinare saldamente le Banche; 
risolvere la questione ferroviaria. Quante volte 
lo abbiamo detto e ripetuto! Ma tutto fu 
vano! 

Ora, si è perso un anno di tempo; s'è fatto 
nulla di nulla. Qual meraviglia che le diffi­
coltà facciano nodo ? {Perseveranza) 

Olimpia di Yillebelle 
;:;;::A CORTE . 

PASTE PRIMA -> SOTTO LA REGGENZA 

T r a d u z i o n e di A. Z. 

Mia sorella radiava di gioia. Abbiamo^ di­
scorso tutto il giorno nella nostra cella ; di­
menticai il merlo, al quale aveva promesso 
uu bel ballo. Abbellivamo la nostra vita con 
incidenti a, seconda dèi nostri gusti. 

H cavaliere non domandava che una cosa : 
— Sorella mia, quando sarete ricca, mi fa­

rete mangiare molte torte con le more, vejne 
supplico, 

— Ne mangerete ad ogni pasto ; quanto a 
ne preferisco I gamberi. 

Madamigella d| Monthucon era troppo, or-
logliosa per immischiarsi ' in quei castelli io 
aria, e pensava d'aver qualche cosa di me­
glio, 

*~ Io mi mariterò, ci disse maestosamente. 
Sono obbligata a dire che non si maritò 

*M tutto, che, è morta vecchia donzella a ses-
*W'»nnl'! tanto pingue ohe non poteva più 
montare in oarrozzu, e con I piedi che roto­

lavano sotto di lei. Ecco dove la condussero 
i suoi progetti di grandezza. 

Io non pensai più che alla mia parten­
za ; ne eio pazza, saltava, correva, gridava 
dalla gioia nelle nostre verdi e profumate pra­
terie. 

Tutto sopportava per questa speranza, mi 
fabbricava un Remiremont per me, secondo le 
mie piccole vedute, e come lo trovava bello ! 
I giorni passavano, e cosi le settimane ; alla 
line mia zia s'annunciò, e da allora divenni 
un personaggso di qualche importanza. La 
sua lettera, l'ho saputo poi, conteneva la sua 
risoluzione dì lasciarmi l'intera sua sostanza, 
di mettermi al suo posto e rendermi così fe­
lice quanto era stata lei. 

Non aveva più nulla da' invidiare alle mie 
primogenite ; sarei stata ricca quasi quanto 
loro e certo meglio collocata. 

Mi si fecero delle attenzioni; soesì ogni 
giorno a tavola, dovendo mia zia trovarmivi 
stabile. 

Anche in quel piccolo angolo del mondo, il 
denaro esercitò il suo potere. È il re dell' u-
niverso e distruggerà tutti gli altri. 

Alla vigilia delle Pentecoste, la contessa Olim­
pia di Sircourt scesa dalla sua carrozza abbasso 
della scala. 

Ai primo momento non la vidi bone; av­
viluppata nelle sue cuffie, ella non mostrava 
nemmeno il viso. Mi abbracciò, e mi diede 
un bacio chiamandomi sua flglietta. 

La dolcezza «lolla sua voce m' incantò. Salì 
nella sua stanza e comparve a colazione, ve­
stita, non già del suo costumo da coro, ma 
de' suoi soliti abiti, vale a dire d' un vestito 

(Dalla, Perseverami) 
I! punto delie elezioni francesi.prossime più 

difficile e più importante a prevedere è que-; 
sto: che fortuna vi avranno i railies, o. come 
noi potremmo chìmarli, i ricondotti o ricon-; 
cilìati. 

Sappiamo chi questi sono. Quei francesi che,, 
prefldendo parte alla vita pubblica, si eran! 
mostfatli sinbra, dal 1870 in poi, ostili alla 
Repubblica, sflduciosi di essa, persuasi che, 
per la natura sua stessa, non potesse fare se, 
non male, che fosse radicalmente, necessaria­
mente inadatta a tutelare gli interessi con­
servatori della Francia, e che,, da due anni in 
qua, hanno dichiarato di essersi rìmutati di 
parere, che credono oramai di poter meglio 
giovare al loro paese, di poter dare maggior 
peso alla opinioni rispetto agli ordini sociali, 
che non mutano, di potere più .efficacemente 
impedire alla Repubblica di andare per falsa 
e nociva strada, dichiarandosi ed essendo di 
ouore repubblicani, di ritenere la forma di 
Governo repubblicano per definitiva oramai, 
di costituirsi insomma a partito repubblicano, 
e non rimanere, com'erano stati sinora, un 
partito ex-lege. 

V ha tra questi railies molti che hanno 
sentimento cattolico; melti, che appunto un 
interesse religioso muove a non rimanere in 
una condizione o in un atteggiamente ch'e­
rano dna delle cause, se non la principale, 
che i partiti, sin dalla vigìlia repubblicani, a-
vevano fatto e sostenevano leggi così contra­
rle all'influenza religiosa. Se cattolici i ral-
liès non son tutti, si può affermare che i cat­
tolici ne sono la parte principale e movente. 

E. non v' ha nessun dubbio di dove questo 
movimento ha avuta, se non tutta, certo la 
maggiore sfiata: dall'indirizzo preso da Leone 
XUI, che, con grande ardire, e, crediamo, 
con molta sagacia nell'interesse della Chièsa 
e del Papato, ha voluto staccare l'interesse 
del Cattolicìsmo da quello della Monarchia, e 
distinguere, ia causa del.primo..daquelièdella 
seconda. I lqual distacco, se ha iniziato in 
Francia, si può credere che, nel suo pensie­
ro, si deva estendere anche fuori della Francia. 

Dicevamo: con molta sagacia. Ma di questa 
lode devono appunto dare la conferma l'ole-, 
zioni francesi ; giacehè, se i railies riescono, 
soli o con qualche compagnia 'confacentc, a 
formare un partito più o meno notevole nel­
l'Assemblea prossima, la sagacia del Papà sarà 
comprovata dall'effetto : se no, davvero dovrà 
contentarsi di dire, come Pericle ; che le cose 
hanno sbagliato, non lui ; consolazione, in 
verità, piccola. 

Parrebbe almeno sicura, che la forza contro 
i rolliès è maggiore di quella in favor loro. 
I raiostri parlano, chi più chi meno feroce 
mente contro di loro, I monarchici che s'in­
titolano conservatori anch'essi, quantunque 
devano cominciare col distruggere la Repub-

nero a coda, guarnito d' armellino|; con un 
velo di merlo impercettibile, attaccato al ca­
po da un gioiello che merita una particolare 
descrizione. 

Portava la piccola croce al lato sinistro del 
suo petto e attaccato con un nastro nero; si 
conservava bella, quantunque dell' età di qua­
rantacinque anni; 1 suoi capelli rialzati seuza 
cuffia e senza polvere, bene inteso, poiché 
ancora non la si portava, ad eccezione d'una 
polvere bionda, chiamata poi alla marecìiale. 

11 gioiello, di cui parlava or ora chiamasi 
afliquet. Esso serve a tener fermo il velo 
della canonichesse, copie una lunga spilla, e 
non le lascia mai. 

Non so chi gli abbia dato un sopranome 
abbastanza bizzarro, chiamandolo un marito. 
È un epigramma contro di noi ; se. ne son 
fatti tanti 1 

L'afflquel ha sopra una delle sue estremi­
tà le armi delle canonìchessa in rilievo, e 
neh' altra quella del capitolo, al quale ella 
appartiene. 

È molto delicato, assai bello e che sta a 
meraviglia in una acconciatura del capo. Le 
canonichesse di Remiremont non lasciano il 
aero che per assistere ad un matrimonio, do­
ve sono tollerati gli abiti grigi. 

Un tal costume è bello e nobile ; è quasi 
libera la scelta della staffa, 

Nella mia gioventù, metteva del damasco 
d'India da trenta lire al braccio e mi sem­
brava d'essere una regina. 

Ora m'accontento del peWno ; a cosa im­
porta ? 

Madama di Sircourt avea un' aria vnaesto-

bllca, li trattano come traditori-, perfidi. Dèi 
radicali, nei socialisti non serve neanche dira 
quante sassate gittino contro di loro. 

Ma, d'altra parte, tutti questi partiti, da 
socialisti, si camuffano. E ; dubbio che rmi ­
nistri che vogliono rappresenterei la concen­
trazione di tutte lo Sinistre-, dicano in tutto 
quello che.pensano ; almeno lo dice-il Dupuy 
giacché questi, invero, pare un uomo medio­
cre, ma si può credere che preferirebbe tro­
vare in un gruppo, -più o meno forte dì rai­
lies'in appoggio contro i radicali. D'altra 
parte questi, seguendo il Goblet, si" sono vo­
luti unire ai socialisti ; ma T unione è più 
gradita e necessaria a loro che non Sìa gra­
dita e necessaria ai socialisti, E per ultimo 
neanche i socialisti vanno in tutto colla vi­
siera alzata; e nei loro manifesti avanti agli 
elettori, avanti agli eiettori contadini soprat­
tutto, smorzano le lor dottrine e non rie mo­
strano gli aspetti più paurosi a quelli che 
hanno poco, nèh meno che a quelli che hanno 
molto ; giacehè persuadersi dì dovérsi spo­
gliare del proprio non è men difficile a chi ha 
più, ohe a chi ha meno. 

Il più sicuro, certo, è non profetizzare, ma 
aspettare. E tutti anche in Francia aspettano ' 
e nessuno vediamo che profetizzi. Anzi la in­
certezza della riuscita deve parar 'così grande 
a tutti che ò nata, almeno sinora, una gran 
calma, pare. Il lavorio di tutti non dà scatti 
sinora. Dna cosa par non' dubbia, che i voti 
più o meno consapevolmente socialisti, cre­
sceranno e cresceranno, quindi i rappresen­
tanti loro, pit ie meno schietti e fermi. 

Si ripeterà il fatto avveratosi ultimamente in 
Germania. Ma anche ;quì è dubbio e di grande 
importanza il misurarlo. Anche ih Germania 
i socialisti credevano di riportare- maggior 
vittoria che non hanno riportata ; e 'anche 
questo è a chinon sia socialista, un conforto. 

he c o r s e i n t e r n a z i o n a l i d i U d i n e 
Si ha da Udine, 13:. 
« Oggi alle cinque e mezza ebbe luogo la 

grande corsa internazionale. 
L'ippodromo era affollatissimo. Molti fore­

stieri sono giunti e questa sera sì prevede un 
magnifico teatro alla-il/anorc. 

Nella corsa d'oggi vinse il primo premio il 
Walkyr della Società Antenore- il secondo 
lo Spafford della Società bolognese - il terzo 
Messalina, del bar. Roggeri. 

Corse interessantissime. » • 

sa , nobili modi, una superba figura , ed io 
tutto ereditai. Credo eh' ella ed io fossimo 
create per essere quello che fummo ; erava­
mo nate canonichesse e non già per vegetare 
in fondo ad una provincia con il resto della 
nostra famiglia. 

Ella vivea alla corte più della metà dell'an­
no ; si otteneva facilmente nna specie di di­
spensa, a meno che non si fosse dignitari» 
nella casa, nel qual' caso più difficilmente si 
s'asteneva. 

I! capitolo geuerale si riuniva tutti gli an­
ni ; bisognava assiste vi a meno che non sì 
avesse qualche legittimo impedimento; poi si 
era per così dire libere di partire. Remiremont 
però era uno stupendo soggiorno! molte ci re­
stavano per piacere. 

Cosa hanno potuto fare questi repubblicani 
della nostra abazia, della nostra sala capitola­
re, dei nostri giardini? 

Essi avranno distrutto tutto, profanata la 
chiesa e divisi I nostri beni. 

Ma dei nostri poveri, ma dei nostri vassalli 
che tanto ci amavano, ne hanno essi avuto 
cura? 

Hanno essi, come noi, distribuiti mille scudi 
d'elemosina per settimana? Hanno essi nutri­
to e albergato i viaggiatori ? Hanno ' mante­
nuto il nostro ospizio? Non contiamo poi un 
mestiere al giovani. 

Hanno mantenuto il nostro ospizio? la quan­
tità di gante cho viveva degli Incarichi accor­
dati, in nostro nome, dalla nostra alta bassa e 
mediana giustizia ! Oh ! noi eravamo sovraua 
nelle nostre terre, e non ce ne siamo„s»rvSte 
ohe por spargere i nostri benefizi. Il paese a 

ORARIO DELLE FERROVIE 

(Vedi IV- pagina) 

sei leghe all'ingiro esisteva per noi; qualifiche 
ci rimpiazzano hanno fatto altrettanto? 

Appena mia zia mi vide, mi chiamò da lei e 
mi guardò a luugo: fu questo come un esame. 

— Ritengo che questa fanciulla non sia una 
sciocca, diss'ella alla fine: e' è nei suoi occhi 
qualche cosa che mi piace. 

— Ella vi rassomiglia, sorella mia, disse 
mia madre. 

— Tanto meglio! rispose vivacemente la con­
tessa, così seguirà ia buona strada. Siete con­
tenta di seguirmi, Olimpia? 

La mia bocca risposo un su' molto indiffe­
rente, ma il mio occhio fisso su quello di mia 
zia le diceva tutto il mio pensiero, ed ella mi 
comprese. 

— Poiché la è così, continuò abbracciando-r 
mi, ecco una bella pergamena con dei belli 
sigilli rossi, non è vero? Questa pergamena è 
vostra proprietà; ossa vi crea contessa Olim­
pia di Villebelle, con l'assicurazione d" una. 
prebenda a dioiott'anni, e poi, sessanta buona 
mille 'ira di rendita che mi ha lasciate eoa 
suo testamento mia zia di Chambourg, damn 
di Bew-s nel nostro capitolo. Ella fece per me» 
quella ella oggi faccio per voi, quello caa voi 
farete giù iardi par uaa. delle figlia del, conta 
qui presante, quando sarete d' una certa età, 
tutti e due, aggiunse sorridendo. I vostri ger 
nitori hanno decìso che preudiate il nome di 
famiglia, tocche uon avevano fatto ì miei; voi 
dovete ringraziarli. Al vostro ingresso nella 
società, sì saprà tosto a chi appartenete sen­
za prenderà iuformazìoni: è un vantaggio, Noi 
partiremo fra otto giorni. 

(Continua) 
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QIORNOjmmRNO 
•Sé,/osso poB$!bilfctWÌiÌk u À W l t 0 ^ ' 

'il Ministero ^e d o L ^ i i e l ^ j j f c o & W m o iti}' 
que'st i termini : rinanciam$Wr'can'tc':Tiostro' 
a tut te le riforme organiche da voi pro­
messe, ma voi, a vostra volta, dovete prov­
vedere senza indugio'alla domanda che vi 
rivolgiamo di migliorare per quanto è pos­
sibile le condizioni della sicurezza pub­
blica, le quali sono cattive nella massima 
parte delle Provincie del Regno, e ìn.atcu-: 
ne altre sono pessime. 

X 
Vogliamo credere che nessuno avrà la: 

faccia cosi tosta,da incolparci di esagera-'; 
zione. Basta gettar l'occhio sulla cronaca, 
dei giornali di tutte le provinole per con-' 
vincersi che noi diciamo semplicemente la 
verità senza togliervi e senza aggiungervi 

'.' una virgola. 

X 
Ora noi diciamo1,, e nessuno può.contrad­

dirci, che l'onore, del presidente del Con­
siglio, quale Ministro dell'interno, è seria­
mente impegnato nell'andamento di questo; 
servizio, e che lasciarlo andare come va 
in giornata è assumersi una gravissima! 
responsabilità. 

X 
Si parla sempre di cambiamenti nel per-1 

sonale della sicurezza pubblica, riparando' 
alle deficienze dove esistono, e mollifi­
cando anche le circoscrizioni degli Uflìzj:' 
ma di buone intenzioni è lastricat ol'infer-
no, ed intanto non si fa nulla. 

X 
Sta bene che il Ministro guardasigilli, 

con una recente Circolare abbia .inculcato 
di amministrare la giustizia con più sol­
lecitudine," ingiungendo di definire senza 
ritardo i processi penali ancora in sospe­
so; ma quello che preme sopratutto è di 
ristabilire l 'autorità della legge, e d'in­
vertire, fin dove la libertà lo consente, la 
stupida teoria di un ex Ministro in questo 
modo : prevenire per non reprimere. 

X 

Ci spiace dire che i timori dì una dif­
fusione del morbo asiatico, nei varj Stati 
d'Europa, lungi dal scemare, vanno di 
mano in mano aumentando; e non tanto 
perchè ì casi siano veramente cresciuti 
di numero, quanto perchè da parte dì chi 
spetta non si è adottato in tempo il savio 
sistema di tenere informata l'opinione pub­
blica dello stato reale delle cose. 

' - X 

Si sa che in tempo di pubbliche cala­
mità, Timagiriativà tende sempre ad esa­
gerare : conviene quindi opporre il sistema 
di dire tutta la verità, la quale, d'ordinario 
e sempre inferiore alle dicerie popolari. 

Si vanno verificando in questi giorni 
certi fatti , anche alle nostre porle, su 
quali non sarà mai [troppo il richiamare 
l'attenzione delle' classi dirigenti e dei 
governi. 

. . . . X 
È inutile farsi delle illusioni, perchè re­

taggio degl'illusi è sempre quello di rad 
doppiare le conseguenze dei pericoli ai 
quali si va realmente incontro. 

X 
Fra quei fatti mettiamo in prima linea 

il Congresso dei socialisti a Zurigo, e la 
sua filiazione, che fu il Congresso deglj 
anarchici. Dalle deliberazioni prese nell'uno 
e nell'altro, si può.dire che sono, fra loro 
di una parentela , non dissimile da quella 
dei. due fratelli siamesi. . -, 

quale vi. raggguBDate, è stata,,,pt-esa sopra uns 

mucchioftdi ftBVwP proletarI,"'ìfczzatr;;jlagIi,' 
autocratfidi ftrlfflles, morti uStiR. la lil|rtàf 
ili tutti, '&1 IfaeliBre ai tuf t ì ,% non ;per': 
quello di titta r & o m casta. , '-, 

Il socialismo deTnostri mortP'riòn esclude 
nessuno, significa unione e non divisione, ,a-,-
more e non odio, libertà e non oppressione. 

Voi, in questi tre giorni, avete' calpestato 
tutto. 

Signori, avete ucciso l'Internazionale, e di 
questo delitto risponderete davanti all'umanità, 
davanti alla storia. 

In;gua%èx*a me, fedele,.al prinoipjp della; 
vera Internazionale, che non è la vostra, mi 
ritiro da questo Congresso, che non ha nulla' 
di; socialista, per unirmi agli espulsi; vittime: 
della vostra intolleranza e della vostra bruta-j 
lità, e riprendere il mio posto di combatti-! 
mento — e questa volta per impedire ohe: 
l'opera vostra liberticida e fratricida si pro-i 
paghi e fluisca di demolire quella dei nòstri 
martiri 

AMILCARE CIPWAW 

Una lettera di Gipriani 

Ecco la lettera diretta da Amilcare Oipriani 
al Congresso dei socialisti contro la esclusione 
degli anarchici : 

Ai delegati del Congresso Marxista • 
di 

Z U R I G O ' 
SIGNORI ! 

Recandomi al vostro , Congresso ; speravo 
che giustizia e fraternità avrebbero'presieduto 
a tutte le deliberazioni. Ma fui dolorosamente 
ingannato nelle ;mie speranze. 

Dai primo giorno, avete dimostrato; una de­
plorevole intolleranza, indegna di riunioni,che 
dicónsi socialiste. Intolleranza spinta al punto 
da rifiutarmi la parola che avevochiesta^'pei-
difendere i delegati brutalmente espulsi dalla 
sala del Congresso, senza alcuna ragione, e 
per protestare contro quella espulsione, indé­
gna delle idee che professate. 
• Ali espulsi lo furono unicamente perchè ri­
voluzionari. 

Quando un Congressoche si. dice socialista 
spinge l'Intolleranza' sino a perseguitare le i-
dee, cessa di esser tale e diventa reazionario 
quanto 1 governi che ci imprigionano e ci sgoz­
zano. 

Sappiate dunque, signori, che ci avete e-
spùlsi.cbe questa bandiera rossa, intorno alla 

Sronaea del Sdegno1 

Genova , 12 . ~» Stamane' sullo stradale di 
Viganege rinvennesi assassinato a colpi dì sassi 
un venditore ambulante che era intervenuto il 
giorno prima a quella fiera. 

Tratterebbe"!! dì una aggressióne per furto.! 
NapollJ SS. — Il ministro Racchia, arri-: 

vate stamane, ha visitato il principe di Nà-; 

poli e quindi si recò a CaStellathare ove assi-; 
stette al varo dell'affla che è riuscito perfet­
tamente. 

L'on. Racchia ritorna a Napoli nel pome-; 
riggio e riparte stasera per Roma. 

— Mentre nella via S.ta Lucia passava in; 
carrozza il principe di Napoli, un giovane si; 
è avvicinato grillando: «Viva il ile d'Italia». 
Appena pronunciato queste parole, il giovane 
è caduto in preda a forte convulsioni. Rac­
colto, venne trasportato alla questura, ove fu 
riconosciuto per certo Raffaele Messipo, uscito 
da poco dal Manicomio. 

Spez ia , 1 3 . — li Re s'imbarcherà, qui a 
bordo del Savoia per recarsi a Genova ac­
compagnato dal ministro Racchia onde rice­
vervi mercordl sera il principe Enrico di Prus­
sia. Indi il Re col principe Enrico e Racchia 
partirà da Genova a bordo del Savoia e rag­
giungerà le due squadre manovranti, che chiu­
so il primo periodo delle grandi manovre, si 
troveranno riunite per rendere gli onori al re. 

C a t a n i a , 1 3 . = Stamane in via Grande 
certo Platania assessore comunale e molto 
ricco, mentre usciva dall'Associazione degli 
impiegati, fa aggredito da tre individui.armati 
dì carabina, che gli portarono via il portafo­
gli con 150 lire. Avendo il Platania tentato di 
fare resistenza, i malandrini gli diedero una 
pugnalata al fianco. Versa in pericolo di vita, 
Gli assassini fuggirono, né furono riconosciuti. 

C o u r m a y e u r , 1 3 . — Iersera alle 7.30 è 
giunto il vicario Bonin, di ritorno dall'ascen­
sione ai Monte Bianco. 

Causa il cattivo tempo, restò la prima notte 
all'ultimo ricovero. Iermattiria sai! la più alta 
cima, a 4816 metri, ove celebrò la messa* 

Anche un parroco francese aveva chiesto 
al papa eguale autorizzazione, ma fu preve­
nuto dal sacerdote italiano che alla passione 
d'ardito alpinista accoppia sentimento religioso 
e patriottico. 

L i v o r n o , 1 3 . — (?) La Commissiono Mu­
nicipale, appianate le difficoltà sorte per parte 
del Ministro dei Lavori pubblici, ottenne, da 
esso il, compromesso per l'esecuzione del pro­
lungamento della Darsena, detta Mandraccio, 
portando la spesa di due milioni e mezzo. La 
concessione durerà cinquantanni.. 
—Dalla terrazza dei bagni di Antignano ven­

nero lanciati oggi dei piccioni diretti a Roma 
e a Firenze, appartenenti a quelle Società co' 
tombolile. 

S o r a , 1 3 . — Oggi, alle 2.20 è giunto l'o-
nor. Imbrìanì. Si recò ad incontrario folla im­
mensa, molte società e molti circoli con ban­
diere. Entusiasmojgraudissimo. 

GRONAC A DELLA PROV IEIA 
... (NostRA CORRISPONDENZA) 

Ga lz ignano , 11. — Ifpcandq sanitaria. 
r - Col giorno 9 del corrente mese, venne chiu­
sa in questo Comune,la.Locanda,sanitaria i-
stituita per un periodo, di 89 giorni dallalbe-
pemerita Commissione sulla Pellagra: in Pà­
dova. :. 
I Questo sig.,,Sjndaco:Sagginv.»a,b. dot t .cav. 
Angelo volle, (come av.ea,già fatto alla chiu­
sa del 1- periodo] distinguere,]a giornata coir 
l'offrire,agli.amrnalativ una,.maggior, razione 
di cibo e di vino; ed era cosa.invero coramor 
movente l'assistere a qqest,'ultimo,.vitrovQl di 
quella povera, gente dai cui volti traspariva 
il senso della consolazione, e della gratitu­
dine. . . , . 

pappiamo che, l'egregio,, nostro medico co­
munale, sig. Schiavo doti, Giuseppe ha appron­
tata una dettagliata relazione sui benefìci ri-

«he non solo appariscono migliarti,';B)aé«m-
petaraènte'guariti;-' 
; "Noi non possiamo-intanto che fare éeif alle 
parole di profonda gratitudine espiasse fri-quel 
giorno dal Sindacò verso ia sullodata Commis­
sione e unirci,con lui nel desiderio e nel voto 
che la benèfica istituzione si raffermi e prò­
speri ih modo da poter lenire l'orrenda piaga 
che afflige cosi miseramente queste povere 
buone e laboriose popolazioni. G. M. 

. * . 
Ca i r iposampiè ro , 13 . = (A. S.) Anche 

qui le Scuole elementari sono chiuse, e 1' e-' 
sito degli esami finali fu in generale molto: 
soddisfacente. 

A tale scopo, contribuirono non solo i sigg. 
Maestri e le sigg. Maestro, ma anche lo zelo 
disinteressato e le cure amorevoli del Soprain-
tendente Scolastico, sig. Giuseppe Callegarì, il 
quale nulla trascurò perchè tutto procedesse 
bene. 

Egli nel disimpegno delle sue mansioni si 
mostrò ben degno dell'importante carica con­
feritagli dall'on. Consiglio, e per il bene di 
queste Seuoie facciamo voti che Egli possa e 
voglia continuare per molti e moki anni an­
cora nella sua nobile impresa, qual'è quella 
di cooperare coi Docenti, affinchè l'istruzione 
popolare dia quei risultati che da essa si a-
spettano le famiglie e la società. 

• iiiSiiKi; 
Es te , 13« — Incendio. — Questa mattina 

alle ore 7 1;2 circa si sviluppò un incendio 
di. tre pagliai.ed una casa dì paglia nella corte 
del sig. Antonio Dal Beilo sita a circa 4 mi­
glia dalia-città.. 

Le fiamme minacciavano di' propagarsi al 
fienile ed alla casa, ma accorsa gente, scon­
giurarono un danno maggiore. 

I tre pagliai e la casaceia che conteneva 
molti attrezzi rurali, carri ecc. bruciarono per 
intero, cagionado un danno assicurato di It. 
L. 6CÌÒ0 circa. 

L'incendiò pare doloso. 
L'autorità d. P. S. non cessa d'investigare. 

. D. 

CRONACA DELLA CITTA 
L1NAUGUEA2I0NE 

DEL NUOVO PIAZZALE IN CADONEGHE 
E LA FESTA POPOLARE 

Questa mattina nella modesta eppur labo­
riosa, borgata della vicina Cadoneghe si com­
piva una solennità, grata a' quei paesani, che 
meritano davvero d'aver raggiunto il loro no­
bile, intento. 

Ricorderanno i lettori che nel nostro stesso 
giornale, alla rubrica «Questioni stradali », un 
egregio collaboratore trattava, tempo addietro, 
dei lavori al Ponte di Vigodarzere in Cadone­
ghe per la soppressione d'una pericolosa ram­
pa, a cui s'annetteva oltre che un principio dì 
sicurezza pubblica, un altrettanto grave prin­
cipio d'igiene. 

Meglio, però di quello che potessimo far noi, 
ci, è grato qui sotto pubblicare le parole oggi 
dette per l'inaugurazione, dal sindaco sig. dott. 
Elia ing. Menini. 

Ma prima di dar posto a quelle, ci sia per­
messa una lode piena, incondizionata a questo 
sindaco egregio, ohe lavora.con cuòre, con in­
telletto, con esemplare virtù, così da lasciarci 
augurale che tutti i capi delle amministrazioni 
pubbliche per diligenza, disinteresse e capacità 
gli assomiglino. 

Ma ecco senz'altro le sue parole, che a forza 
abbiamo potuto carpirgli: 

« Noi secolo che sta per tramontare il Co­
mune di Cadoneghe; o signori, può vantarsi 
di aver fatta un'opera bolla e sommamente 
utile; e questo giorno (li comune esultanza lo 
dimostra a dovizia. 

E chi mai potrà negare che il lavoro, in 
questa località, eseguito colla soppressione di 
una rampa ripidissima che era càusa di con­
tinui pericoli, colla, rimessione e ritiro d'un 
argine, ohe seppelliva le abitazióni rendendole 
malsane, col terrapienamento" di Una vasta go­
lena derivata dall'abbandono del vecchio Bren­
ta e che nelle piene del Muson'e pei rigurgiti 
del Brenta stesso si rendeva causa di miasmi 
a'.danno'della pubblica salute, chi mai iodico 
potrà negare che il lavoro non fòsse recla­
mato; anzi voluto'dalla stessa umanità? ' 

E.ben'v'ero cho tutte io cause giuste, perchè 
abbiano a riescirè fa d'uòpo Che siano cri­
brate dal tempo;' ma ciò1 non toglie che esse 
alla per fine non trionfino, '• 

Diciotto anni passarono dà'che la Commis­
sione di Sanità di Cadoneghe deliberava essere 
assolutamente ìndi-pensabile il' ritiro dell'ar­
gine sinistro del Torrente Muson in quella 
golena, oggi ridotta a piazzale e sulla, quale 
fanno:bella -mostra.'di'sèi gonfaloni delle città 
della nostra Italia, sul quale sventola il na­
zionale vessillo, e sul quale sta eretto questo 
palco di festeggiamento lambito dal torrente 

Muson, che rÉÉÉj I pili rntretlt e giusti cori* 
finì ci passa silenzjdjio «'sommesso- per ^fettSÉ» 
e confondere i i i» -c^ito-
con quelle del BT'èHfa. 

Dopo un succedersi di«prottstè, di jiratillfe1' 
e di progetti, tt'venneSfifiainfente ai conàpf-
mento.di quest'opera, mi si permetta Udirlo, 
di generale soddisfazione. 

Se poi il nostro Comune potè ragginngere 
lo scopo dell'esecuzione di questo lavoro, ciò 
lo si deve alla fermezza dei propositi, coadiu­
vata dall'assennatezza del Comunale Consiglio 
che colle sue deliberazioni sanzionava le prò-, 
poste della Giunta, Io si deve all'imparziale! 
giudizio dell'ufficio del corpo reale del genio 
civile di Padova, nella persona del cav. ing.; 
capò Ponti Giovanni, e dì quello dell'ufficio' 
tecnico provindialè nella persona dell'ing. capo 
Francesco Sansoni, lo si deve 'alla Giunta 
provinciale amministrativa, alla nos'tra Depu-i 
tazione provinciale, al cav. Mejrgiolàrò R. In­
tendente di Finanza, all'illustrissimo sig. Pre­
fetto e sedatore Saladino conte Stradini, ii 
quale colla sua ben nota gentilezza e con l'af­
fabilità dei modi seppe appoggiarci nelle nostre! 
domande per la pronta concessione dell'esecu­
zione del lavoro al Consigliere di Prefettura' 
sig. Dandolo Giacomo, uomo colto e coscien-; 
zìoso, al venerando senatore Alberto ing. Ca­
valletto, che sì prestò personalmente presso 
il Ministero, al comm. Iìeroaldi direttore ge­
nerale delle opere idrauliche,:'all'odor, depu­
tato del Collegio politico di Vìgonza sig. Ot­
tavi dott. Edoardo che daila sua Casale-Mon­
ferrato si portò appositamente in questo sito 
per avere perfetta cognizione dell'urgenza defla 
cosa a fine di sollecitare la ministeriale con--
cessione allo scopo anche di dar lavoro ai no­
stri, buoni ed onesti operai ; all'egr. sig. De 
Lazara conte Antonio, il quale generosamente 
accondiscese alla domanda fattagli di d a r à 
prestanza al Comune di Cadoneghe L. 14.000 
senza interessi; ed in fine una parola di ri-i 
cordo al nostro Segretario ed agli altri impie-, 
gati municipali. 

Adempiuto a questo dovere di gratitudine, 
un ringraziamento tributo pure al Club del­
l'Allegria ed al suo presidente sig. Fiorazzo 
Antonio, il quale per degnamente festeggiare: 
questo giorno seppe così ben, disporre iu que­
sto luogo le cose da meritare i pubblici en­
comi. 

Esultiamòàdunquè, e quésta festa riescirà 
tanto più cara a tutti, perchè accompagnata 
anche dà uno scopo santissimo che è quello 
della carità simboleggiata da quel gruppo di 
donne e di bimbi, che in questo recinto s'a­
derge allo sguardo di chi entra per ricordargli 
che anche'coi festeggiamenti si può giovare a 
chi soffre. 

Ora, o signori, in questo secolo di progresso 
coll'eseguito lavoro possiamo dire altamente 
che Cadoneghe ha fatto la sua parte e che si 
è fatto onore. » 

Il discorso fu pronunciato sull'argine di nuo­
va costruzione. 

Prima le autorità comunali s'erano raccolte 
alla sede municipale di Cadoneghe e, precedute 
dal vessillo del paese e dalla musica di Ponte, 
di Brenta, s'erano recate al luogo della festa, 
seguite'dalla popolazione festante e al suono 
delle campane, che salutavano il lieto avveni­
mento. 

Dopo il discorso vi fu un servizio di rinfre 
sco ed il principio della festa di beneficenza. 

Notiamo qui, a soddisfazione dell'egregio sin­
daco ing. Menini, l'accoglienza ch'egli si ebbe 
da'suoi amministrati, gli applausi dell'uditorio 
e le speciali felicitazioni fattegli da quel gen­
tiluomo che è il co. Antonio De Lazzara. 

Della festa e de' suoi particolari parlerà più 
sotto il nostro bravo 'reporter, che si recò nello 
ore pomeridiane sul luogo. 

A noi basta, per imparzialità e per giustizia, 
tributare qui un elogio al Club dell'Allegria, 
così degnamente presieduto dall'operoso ed at­
tivissimo sig. Antonio Fiorazzo, che non tra­
lascia occasione per rendersi benemerito al 

a'ètti primo pontrt SI- vedeva Issata un'asta 
teitó*artelio^?Ff4><j e la gente girava l'oc-

wfila*lftstrSfed a ÉÉnca in cerca dell'oliarla 
' f i d i l a» , i a fti' vedersi era stata implà'n 
'Ìi | itefn§no cntf .S'ottó.'ll ponte per osterò al 
'to$Brtò'''dàì!ràggì 'solaVi ! 

Entrando In Cadoneghe si vedevano,le ban-
,à"i'érV'd'elTe%èni;ò:','c1ftà'',ea"ètó'1grande galleria 
addobbata. 

Dentro'di'questo recintò c'èrano le grandi 
meravigliò del mondo. 

Il recinto ha una superficie di m . q . 1320: 
lo sfondo è occupato da uh buffet messo con 
gusto ed assai frequentato, • 

Appena s'entra in tale recinto si offre dai 
vanti dna statua, sul basamento della quald 
sta scritto: 

Fate la Carità. 
La statua rappresenta una donna - la ca­

rità - con due bambini. 
La dolina 'stendo la mano In atto pietoso; 

un bambino piango e l'altro s'attacca alle ve­
sti della madre, • . : 

Questo lavoro è opera del giovane Panelli 
Antonio di, Padova, un allievo-della nostra 
scuola di disegno. 

La torre Eiffel consisteva in una grande 
scalinata alta.dal*suolo circa una. diecina di 
metri.'Alla |!sua sommila c'era liba "piccola 
Piattaforma, stando-sulla-quale si poteva go. 
dere il bellissimo panomarama, che offriva il 
paese rigurgitante di gente. 

Il padiglione dèlia pesoa era bene disposto 
ei il servizio era fatto da gentili signore : chi, 
incontrandosi con esse avrebbe potuto} fare a 
meno di comperare aleuni biglietti,! 

La vendita era accompagnata da un grazioso 
saluto e ringraziamento. 

Nello stesso recìnto c'erano i tanto decla­
mati viali misteriosi, il ballo pubblico, ecc. 
tutti frequentatissimi. 

La banda sociale di Ponte di Brenta ralle­
grava gli accorsi con un programma'scelto e 
bene eseguito nel nuovo piazzale. : 

Alla sera poi ci fu illuminazione fantàstica, 
tanto del paese, che del padiglione; fu vera­
mente ammirabile. 

L'illuminazione è opera di' Gagliazzti Giu­
seppe, caporale dei nostri pompìerìi ' 

Le feste oggi continuano e domani avri 
luogo l'estrazione della Tombola, fiaccolata, 
accensione di fuochi artificiali, eco, '; 

E con ciò abbiamo finito. 

"La promessa era buona ed infatti tutti gli 
abitanti del globo terracqueo (?) ch'erano stati 
invitati, risposero con nobile gara all'invito 
fatto dal grazioso paesello di Vigodarzere ac­
correndo numerosi chi a piedi, chi in carrozza, 
chi su delle carrettino tirate da ronzini a com­
pletare l'opera di beneficenza iniziata dal bravo 
Comitato d'Allegria a favore della Congrega­
zione di Carità del Comune di Cadoneghe. 
| Il Comitato aveva certo grandi speranze sulla 
riuscita di tali feste che ebbero infatti uh èsito 
veramente buono. 

L'ordine fu mantenuto ottimo, sia al mo­
mento dell'accensionedei fuochi, come nei balli 
pubblici, come in ogni luogo insomma dove 
c'era agglomeràmento. 

Di ciò va data lode al Comitato ohe seppe 
con cura e iutétligenza disporre ogni cosa 
per bene. 

E adesso ecco, come mèglio si può, una pic­
cola relazionò di tali spettacoli. 

Il paese era parato a festa e raccolse una 
folla addirittura straordinaria da Padova e dalle 
borgate vicine. 

Principiando dal primo ponte, il villaggio era 
tutto imbandierato. 

C a m e r a del L a v o r o . 
L'adunanza della Scalone Lavorantif» 

legno (falegnami, ebanisti, tornitori, ecc.)-
Riunione deali Scalpellini. 

Ieri sì riunirono ^falegnami. Spiaoentemei*» 
non furono abbastanza ia numero; per : 
venire alla costituzione della loro Sezione ; m» 
non perdettero Intanto il loro tempo e si in­
teressarono alla Spiegazione fatta intornò àg 
scopi della Camera di Lavorò dai'rnèmbrì'aella 
Commissione esecutiva. Essi stessi, anzi; 
sero più volte la parola in argomento; "alcuni 
dolendosi della mancanza di tanti-altri compa­
gni, la quale ritardò il sollecito contributo 
della loro classe per dar-vita a questa istitu­
zione eminentemente necessaria. 

X Un'ora dopo seguiva la riunione 
scalpellini. Dicendosi danneggiati nei loro in­
teressi, perchè doi compagni, appartenenti alla 
Cooperativa Arti Costruttrici, hanno assunto 
dei lavori a condizioni che essi chiamano dan­
nose per'la loro arte, sollevarono una prote­
sta in proposito.' La Commissióne- dt arbitrato, 
che assisteva all'adunanza, fece osservare che 
non si poteva ritornare sul passato è che se 
contavano di prendere una deliberazione por 
l'avvenire, sarebbe stato opportuno di deter­
minare con quale tariffa questi loro diritti 
non sarebbero stati lesi. 

Parecchi approvarono questa idea, anzi pro­
posero la nomina di una Oàmmìssione che si 
occupasse di questo. Riuscì composta degli 
scalpellini Manfrìn, Rizzo, Molena, Tedeschi e 
Xodò. ' 

. % 
Unione M u t u a fra gl i A g e n t i indu­

s t r i a l i e C o m m e r c i a l i in P a d o v a . 
L'altra sera, ,12 agosto in seconda convo­

cazióne, con l'intervento di buon.numero di 
soci, ebbe luògo11'Assemblea Generale di que­
sta Associazione. 

Dopo una chiara relaziorie della Presidènza 
sull'andamento e sulla chiusura dell'esercizio 
1892, dalla quale risulta, còme la Società ab­
bia in cinque anni radoppiato il 'pròprio capi­
tale (31 dicembre 1887 L. 16.000; 31 dicem­
bre 1892 L. 33.118.61), e dopo "uh dettaglia­
to rapporto del sig. Sindaci stalla'gestióne 1892, 
venne approvato all'unanimità ìlbilaòciocon­
suntivo del 1892. • 
' Alle cariche sociali poi rièscironò eletti con 
splendide votazioni i' sigg. 
a Presidente Antonio cav. Téssàro (rlel.) 
a Vice-Presidente Alessandrini prof. Alessan-

. dro (rial.) . , 
a Consiglieri Cavallini Luigi (rial.) Baggio Giu­

seppe (rìel.); Grillo 'Giuseppe (u- e);)i P*" 
zatti Ernesto (n. el.); Pezzato Luigi (nel.); 
Tomolo Edoardo (n. el.), Torrèsan Giu­
seppe'(hi el,) ; Borsatti Antonio (n.^U^ 
Feltrili Antonio (n. el.) 
(rìel.) 

Bellini Carlo 



nMct Barbieri SEttorY (rielì) \ 'Oallegarì* 

jornolio (riel.J; Negront Antonio (n. el . ) ; 

KoWtti'iGÌ18.1(0? eli» -; S t o n a i t i t u b a n o 

: « " - • .*.,, ; 
* # • » 

liie'ltttt'sltósltìié;';'-
nobile s ignorina Maria dei Conti Con­

ti Oastelsipria, dolio la i mano di -spfjsa' •»! 

ir Francesco Russali flglio'al prof. Àha-

illa fausta c i rcostanza lo zio della sposa, 

Enrico SigisnWndì;' pflbWìBav'a una- le t te ra 

to'dl nobili c'onestll - dedicata agli sposi. 

. . * - • * 

ialòne C ieche Vene t e . 
egati. dal Comitato dalla. Sezione per ì le 
^Venete, ben volentieri pubblichiamo il 
auto delle -Feste d i ' ÈHneBòenzà che ab" 
liiogp nei giorni 9 e 18 luglio p. p. nella 
iella Ragione. 
risiiltatdfln'anziario conseguito è soddi-
-ile, qualora si tenga calcolo dello scarso 
IRÒ del pubblico. 
irlamò che in altra occasione ,i cittadini 
inno maggiormente contribuire a vantag-
uua istituzione non certo seconda alle 

per lo scopo altamente umanitario e fi­
nnico. 

Attività: h. 907.52 
Passività : 

i tasse, t raspor t i p ianofort i , 
8, Bori, servizio, eoe, » 205.96 

Ricavato net to h. 701.56 

Comitato ci prega, inoltre, di porgere i 
rivi r ingraziamenti al l ' onor . Municipio 
te concessione della Sala della Ragione e 
ivo addobbo, a l le Banda ci t tadine e TJuio-
1 Consiglio d 'amministrazione de l l ' I s t i tu -
ieciii, al Olub degli Ignorant i e infine a 
quelle gentili persone che pres ta rono la 

a beneficio delle povere Cieche. * ' 
. * • * • 

illegio dei R a g i o n i e r i . 

mmentiamo ai signori-soci di recarsi sta­
sile 8 alla sede sociale per la trattazione 
sguenta 

Ordine del Giorno 
Comunicazioni della P r e s idenza ; 
Discussione sugli avanzi e disavanzi red-
ili nelle Opere pie, in relazione al pre-
ivo, secondo il t ema e le soluzioni propo-
la speciale Commissione. 

* * 
lì operai t ipograf i . 
ir iniziativa della «damerà di Lavoro» 

loma ftt pubblicato un numero unico col 
lo II lavoro carcerario e gli operai ti-

ps& pubblicazione, che viene spedirà an-
ia noi, ha per origine la recento disposi-
'. ministeriale per , la formazione di un 

Bande stabilimento tipo-cromo-litografico » 
i iCasa di Pena di Roma. 
J numero unico è principalmente reda t to 
«operai tipografi e contiene gii at t i di p ro -
la di questi, cont ro l ' i s t i tuzione proget ta ta 
I Ministero. ' 

« • * * 

putti d a p p e r t u t t o 11 

feltro che il miracolo dei cinque pani e ci.n-
i pescil 
sri per tutta la città erano diffusi inanife 
e manifestini allo scopo di richiamare i 
tai patavi o ad un Concerto di musica, o 
una Cuccagna, o inaugurazione, o festa 
«lare qualsiasi. Ed ogni mauifesto si chiu-
a col sacramentale Tutti . . . . qua, iul-

. là. ' ; 

iccome veder tutti dappertutto e quasi alla 
t ora sarebbe stato impossibile, ciascuno 

(sei ritrovi ebbe poro un bel contingente 
Spettatori, e la serata fu qua e là molto 
Itale. . 

i gente al concerto della musica milita-
|la Prato: esecuzione mirabile: un concorso 
§l»ìlìco alla Stella d'Oro, dove il bravo Ta-

. sua orchestrina deliziano un pub-
INelto. ' 
P'Ussicura che il concorso fu molto an~ 

«•«Sii altri luoghi. ' 

. . * * , „ 

3a S a c r a . 
j'8|,UI Santo venne eseguita una Messa di 
|aa!er ti ij cantori della Cappella , in unione 
lana dozzina di fanciulli dell'Istituto Came-
JBi-Sossi. 

1» nobile composizione, piena dì religiosità, 
'avvero assai bene interpretata, e ci gode 

IK«io di poter dire che lasciò in tutti una 
•silente impressione. 
Ma scuola dei putti, istituita di fresco dal-
«lorovole Presidenza della V. Arca di S. An-
*• la Cappella potrà, gareggiando con mol-
* e , concorrere efficacemente alla restau­
rile delia musica sacra. 
'«tanto facciamo le nostre congratulazioni 
onorevole Presidenza, al Direttore della 

'Binila ed-a! maestro-dei fanciulli dell'Isti-
° Oamerini-Rossl, augurandoci di riudire 
" presto la bella messa di Schaler. 

Un * * 
°>'e(lo, a sole voci d' uomini, era della 

essa Bcnedicanws Domino di Bottazzo. 

La disgrazia ài Tram 
'Sdamane i giornali dì Venezia portarono la' 

notizia d'una disgraia, .alquanto S6ria, avve­
nuta alla stazione: tramvjaria,' di Dolo. 

Tosto ci slamo affrettati ail assumere infcr-i 
coazioni, ed ecco ciò che abbiamo potuto rac­
cogliere : ; 

Alle ore 6 3|4 pom. entrata nella stagione 
di Dolo il treno-n. 128. 

Como di consueto avviene;ad»0gal passaggio 
di tram per quel'paese, 1 monelli «'erano at­
taccati al repulsovi.!. 

Fra i monelli c'era pure ieri sera certo 
Bragato, Luigi-di Antonio, d'anni 9. D'improv­
viso; il ragazzetto cadde, battendo la fronte 
nella regione parietale destra. Ebbe una frat­
tura piuttosto grave,-senza però che avvenisse 
l'infossamento dell'osso frontale. 

Le Autorità Municipali di Dolo dovrebbero 
provvedere ca he simili incidenti non avve­
nissero. 

Con previdènza, veramente degnadellacausa, 
la stampa aveva avvertito il pericolo. 

Ora un fatto grave è avvenuto. Le Autorità 
politica e giudiziaria del luogo, che esclusero 
ogni colpabilità nel personale della S. V., do­
vrebbero però cercare di ottenere dal Muni­
cipio provvedimenti atti a che i fatti non si 
rinnovino. 

I n v e s t i m e n t o . 
Ieri sera circa le ore 10 una carrozza, mon­

tata da gente del contado, veniva-dl gràniCorsat1 

da via San Luca, allorché, arrivata inEIViera 
Lavandaie, investì un povero veccnllo1'ab;it&ht6, 

nella stessa via, che se ne stava tranquillamente 
seduto dinanzi alla propria cas:*-..- - - - i 

L'urto fu violento. -• v 
11 povero uomo venne gettato atterra,- men--

tre la ruota, nell'urtare la sedia,"gli'procurava 
una ferita ad una mano che fortunatamente fu, 
leggera. 

Che non si voglia una buona volta,correre 
moderatamente per le vie con.i cavalli! 

. % 
C a d u t a d a u n a car rozza» - •" 
Alla mezzanotte una vettura pubblica, pro­

veniente dalla stessa via S. Luca à'tfdò'va "feri 
marsl dinanzi l'esercizio Vendila viriò'\H<P\&izi 
Castello al N. 1619. 

In questa vettura erano montate trè'o'quat-" 
tro donne: allegre, che, appena fermata la vet­
tura, vennero circondate da una compagnia di 
giovanotti, i quali cori mandolini e chitarre 
pensarono di fare ad osse nirn dimoi trazione.-

Poco dopo la carrozza riprese la corsa verso 
il ponte di Sant' Agostino, lasciando i giovani 
nel bet mezzo della strada. 

Ma non aveva attraversata la Piazza Castello 
che avvenne un incidente spiacevoie, il quale 
poteva avere funeste conseguenze. 

Una di queste donne volle affacciarsi dalla 
destra della vettura per vedere la compagnia 
dei giovanotti. 

Ma la vettura era priva di sportello. 
La donna si sporge troppo in fuori e, per­

duto l'equilibrio, rotolò sul ciottolato. 
Fortunatamente non si fece che una ferita 

leggera ad una gamba per modo che, aiutata 
dalle sue compagne e da qualche passante, salì 
nuovamente la vettura. 

Molta paura e nulla più; quella donna sarà 
più guardinga per un'altro volta. 

«". 
U n A d a m o . 
Questa notte, alla 3, le guardie di città di­

chiararono in contravvenzione certo Franzi 
Giuseppe, d'anni 30, facchino alla Stazione 
ferroviaria, perchè fu trovato che girava pel 
piazzale ì dOodalunga in costume adamitico. 

Il Franzi era ubbriaco. 
.*. 

S o t t o u n a r u o t a . 
Il contadino Zaghetto Pietro, d'anni 53, da 

Vigonza, percorreva ieri sera, in una carret­
tella, lo stradale che conduce alPArcella. 

Nel percorso il ruotabile urtò contro un 
altro, dimodoché lo Zaghetto cadde a- terra. 

Una ruota gli passò sopra il piede, destro,' 
procurandogli così una ferita, per la quale fu 
accompagnato prima alla farmacia di Borgo 
Magno e poscia allo Spedole. 

* » 
S a c c o di f a r ina i nvo l a to . 
A Piove, certo Rosso Enrico depositava mo­

mentaneamente sulla strada comunale un'sac-
co di farina. 

Uno sconosciuto che passò per di là ha cre­
duto bene di portarsela a casal per proprio 
uso. 

Questo sconosciuto aveva rubato prima.una 
carriuola trovata pure abbandonata sulla qua­
le ha caricato il sacco di farina. 

Prima d'arrivare a casa questo individuo 
che non abbia trovato qualche cosa altro? 

A Ba t t ag l i a . 
Per mancanza di spasio dobbiamo riman­

dare a domani la dettagliata corrispondenza 
sul concerto tenuto a Battaglia dagli artisti 
nostri concittadini - sig.na Venturini, i si­
gnori Volebele, Cesarono e Campetto,,•;• • 

Siamo lieti frattanto di poter rilavare, che 
la sarata è> pienamente riuscita, sia dal lato 
artistico come dal lato finanziario. 

Al Ita&ianollo. 
Questa volta l'onore spettà^L3aiy«flj |0. ; 
Domani la ridente e geniale borgata si pro­

pani a solermiSEare la sua festa. 
Cuccagna, giuochi, baljl "eoe"., qfleStfril pro­

gramma. 
, Ma c'è qualche cosa di più: barche sddob-

baté con lusso percorreranno il cabale aquile 
barche concerti muslealit delizleratyio il Ipub-i 
bilobi 

Il pubblico è avvisato) 

. * V 
F u n e r a l i . 
I giornali di Venezia portano. lungli§,fjpscfri-

zioni dei funerali, che hanno avuto luogo,8% 
bato scorso In onore del compianto conte 
G u a l i a r d o comm. Jlklol i l , presidènte d 
sezione dalla nostra Corte d'Appello; 

La cerimonia fu solenne per ll-'numero e 
qualità delle persone intervenute. 

La magistratura vi era larghìssìmamente 
rappresentata. 

II ministro di grazia a giustizia avea spedito 
un te legramma. 

Par la rono sulla bara il cav. Fava re t t i , a 
nome della P rocu ra Generale, e il cav. ,B,er-
tolìni. 

La salma fu t raspor ta la a Verona. 

. ' i 

C o n c e r t o m u s i c a l e 
che la Banda citta-lina darà in Piaxzettà;;:P£-
droechi, questa sera-, delle ore 8 alle 10. 

1. Polka - Scheggia di carnevale - Fahr-
bach. , -

2 : ' O u v e r t u r e -, Preciosa - Webe r . 
3. Monetai ;turcaS - Mozart . 
4. Pot-ponrr ì . - Mefisiofele - Boito. 

«B.W'élBav '-•Tresjolle - Waldteufel. 
< .6.>',MSrcja •celèste e b a l l a b i l i - Jl Re. di 

! Lahore^- Mitssenet. 
"7}''Màrctt----'N,.';:N.' 

CTttaresESMKs— 

Stóere delF&ie-
l l - 'FMJ&'PAFF a' B r e s c i a " 

—o— 
Abbiamo1 avuto eccellenti notjzie sull'esito 

dei• Pctlstàffiti Brescia. 
J"Goh essa'^ì accorda il seguente dispaccio 
della Gazzetta di Venezia: 
' «A l Teatro Grande di Bftésdia,. la" prima 

città che diede il Falstaff per proprio conto, 
l'ultima opera dr VeìMii sbbéiìn successo com? 
pleto, che superò in par«ccbi punti l'esito di 
Milatio>, ' -' ijji'i'i 

Ad ogni atto chiamate agli artisti e applausi 
in ogni punto in cui la tessitura serrata del 
discorso melodico e istrumentalè lo permette­
va. - Entusiasmo prorompente nei punti sa­
lienti. 

L'esecuzione complessiva" è veramente de­
gna dì un primario; teatror 

Il Pessimi, protagonista, superò di molto le 
aspettative. Egli interpretò il .tipo con,misura 
sapiente in guisa da ottenere-successo in pa­
recchi punti suparioresalla.inlarpretaztofle.mi-
lanese. 

Assisteva pubblico affollatissimo; molti i fo­
restieri. Perfino dei tedeschi'arrivati all'ulti­
mo momento colle .biciclette,,» 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

94,08 
308,-
44Ì,— 

R o m a 12 
Rendita contanti 
Rendita per. fino 
Banca Generale 
Credito mobiliare 
Aiioni S. Acqua Pia'1100,=; 
Azioni S. Immobiliare — ,-— 
Parigi a 3 mesi : ~ , ~ 
Londra a-::timesi •''-,=??• 

M i l a n o 12 
Rendita it. contanti H.b'O 

. fine 34,62 
Azioni Ì4(jfliterr. 526,— 
Lanificio Rossi IU66,— 
Cotonifìcio Cantoni 385,— 
Navigazione generalo 316,— 
Raffineriâ  Zuccheri ; S 5 e , ^ : 
Sovvenzioni 20,— 
Società Veneta 83,=-
ObMig. merid. 3 1 5 . -

. ,nnove.3 0[0 295,— 
Francia a vista I08,9(: 
Londra» 3 moai '27,10! 
Berlino' a vista 13,1,00 

Venez ia 12 
Rendita italiana 94,60 
-Azioni Banca ,Tonota, 240,™ 

> Società Veneta —,— 
. Cot. Venez. • 2B8,— 

Obblig. Brest, venez. 26,--^ 
F i r e n z e 12 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

* Francia 
Azioni F;, M. 

Tor ihO 12 

9S,BT-
27,38 

109,- -
6R2,-ii 
412,50 

Rondita contanti 
> Ino 

Azioni Ferr, -Medit: 
. Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale-"' 
Banca di Torino 

91,45 
84,57 

B26,l£ 
.;W„— 

442, 
12JÌT,"—' 

aia, -

Padova, 13 agftsto wss 
P a r i g i 12 

Rendita Ir. 3 UrO = , = 
Idem 3 0[0 porp. 99,98 
Idem 4 1(2 0|0 104,47 
Idem, ital. 6-OrO Sli.lib 
Cambio a. Londra 2'.»,34 
Consolidati ingl. 98 UI6 
Obbìig, Lombarde 32J,= 
Cambio Italia 8 1 [8 • 
Rendita tiiroa 22,01 
Banca di Parigi 013,75 
Tunisine nuove 482, -
Egiziano- 6 0]0 MS,— 
Rondita ungherese 94,— 
Rendita spaglinola - 62,83 
Banca sconto Parigi 118,75 
B«oea*Ottóm«M'a-''•••• 8S8;1S-
Credito Fondiario 962,80 
Azioni Suez ' 'Miti',—-
Azioni Panama 10,25 
Lotti turchi 86,— 
Forrotie nierìdlonall 590,25 
Prestile- russo 78,70 
Prestito portoghese bf,81 

-"Vienna 12 
Rend. in carta 96 45 

> in argento 96,08 
»j hu.bro 118,88 
». senza imp. 96,— 

Azioni deUa Banca 978,— 
»', Stjjb. di ored. 833,50 

Londra 1 126.18, 
Zeccuinl imp. 89Ì,-i ' 
Napoleoni :d'oro 9,93' Il2v 

9 0 B e r l i n o 12 
MobBttret) 200,25 
AusMaelitì — ,— 
Lombarde» *',1(N 
Renata ilaliana 86,60 

.(( L o n d r a 12 
Inglese - 98 lrld 
ttaliW •- 85 9(16 
CaitÌHo |ronol»n,i 109,80-

» (iormania 133,43 

, : I^s^^vj i iBl^^re sepolta 
I T I m p e r a t r i c e - E l i s a b e t t a tì'Austria 
7'SIcduòsce la viva predilezione dell'Impera­
trice Elisabetta d'Austria per l'isola di Oorfù. 
II cjlma meraviglioso e le posizioni pittore­
sche dell'isola hanno talmente Incantalal'Im-
peratrice che essa ha fatto cp»trurr,e, .recen­
temente, a Oorfù, runa magnifica villa circon­
data da giarhini'o da un gran parco, ombroso. 
, S!^80l(ha,,dato a qvjella.villa.il nome idi A-
chil'telpn - il quale evoca .tutta la; luminosa 
ipoesia .degli arcipelaghi ellenici. , 

Ed è là che essa passa, spesso, iparecchie 
settimane, sia in primavera, sia in'autunno. 

L'imperatrice ha un attaccamento speciale 
per quest'asilo' di ;pace.:E„lo dimostra la com­
movente prova, che essa ha voluto dure a 
Corfù. 

I giornali d'Atene annunziano cho l'impe­
ratrice Elisabetta ha aggiunto un codicillo al 
suo testamento, da lei dettato molti anni or 
sono. 

In questo codicillo l'imperatrice (Issa il luogo 
della sua sepoltura. 

«Io voglio - essa scrive - essere- seppellita 
a GorCù, presso la riva del mare, in guisa che 
le onde vengano sempre ad infrangersi sulla 
mia tomba». 

L'imperatrice esprirne,.quindi il desiderio 
che i su^'i f'one-rali vengano fatti colla mag­
gior semplicità possibile. 

Ad Atene,si-jtrov» naturalissimo il desiderio 
dell'imperatrice d'Austria e pienamente con­
forme al genere di vita ed alla grande sem­
plicità di gusti e di abitudini dell'augusta 
«cittadina di Corfù» - come essa viene so» 
prenominata,in ;&recia.-; .: 

*% 
Congres so di d o n n e 

A Chicago-'dovea tenersi il 3, i e 5 agosto, 
il primo congresso delle donne che esercita­
vano l'avvocatura sotto la presidenza di miss 
Elena Martin. 

Vi sono oggi cento e dieci donne che sono 
inscritta-come avvocate- nei ventitré Stati'del-
l'Unione e del distrettoidjiColombia. Otto don­
ne Ottennero l'iscrizione 'nel foro della Corte 
suptema_dtìgll.S.tatì_Eniti...Si.sa-che il.. Con­
gresso federale degli Stati Uniti votò.la legge 
del 15 febbraio 1879 la quale dichiara che: 
«ognPdonna'-che, avrà perorato dinanzi-alla-
più alta Corte dKuno Stato, di un (territorlriìi 
o deli-distretto per lo spazio dj tre anni,- e efee 
avrà meritata la stima della Corto per la sua 
iCap^eifàfej.pflr il suo carattere, potrà essere 
ammessa a praticare davanti alla Corte su­
prema degli .Stati Uniti. >> 

StÒ 1 i S i D i -
• T ^ - i f 3 ™ - • 

;-i.i fornii'eoi pcitàìàH il mio leoondo 
Ayrai4^ìntJerQ)^iiriigirare il moneto. 
8pXt>$a$t'Qttf della .Sciarada precedente 

RI-LETTO 

Nostre informazioni 
Senza esagera rne l ' importanza, non 

possiamo esimerci da l r e g i s t r a r e le 
voci, a r r i v a t e a noi pure da fonte 
a t tendib i l i s s imi , su cer te mi su re mi ­
litari p rese dallo Sthto Magg io re fran­
cese , in, ques t i ult imi g io rn i ; misure 
che d 'o rd inar io soglionsi a d o t t a r e nel la 
imminenza' di una e n t r a t a in c a m p a g n a . 

Q u a l c h e giornale dei nos t r i 'vicini 
sos t iene s che queste misure non esco­
no da l la sfera delle eserci tazioni fatte 
ogni anno in tu t t i i Corpi per la loro 
is t ruzione nei casi di: g u e r r a . 

P a r l a s i t u t t a v i a di provvis ioni ri le­
van t i a c c u m u l a t e nei puu t i s t ra tegic i , 
e ben super io r i ai bisogni delle t r u p ­
pe r acco l t e alla f ront iera . 

m 

. E smentita-i formalmente la diceria 
che il gove rno germanico avesse chio-
a t à i ì aB l t a i iS un pun to delle coste na ­
zionali pe r farne u n a ' s taz ione della 
flotta t edesca nel Med i t e r r aneo . 

;.|P<oì/3jmjCfti' ; 
(S) ' ROMAyvMxore.Sta. 
Chauvet ha,.mandato .una.lettera'.al*.Fóh-1 

(ulta in cui dice che, addottando il" sistema 
inglese, miereierà»'civ'ilin'ente gli editori.della! 
lettera di cavallotti, essendo questiicoperto. 
.dtitt'; impunità parlamentare. . .-.-' 

Chauvet nella lettera-aggiungo ohe avendd 
il Cavallotti annunciato,,delle riproduzioni 
del Dnn.PirÌQne, ttglio,..egliI lo preveniÀ fa-
•eendP .flopiace-. la,-.collezione dal Gazzettino 
!#osÌS..V;eKi, t ra t ta tac i moralè l 'per le fami­
glie: il pubblico giudicherà con cognizione 
di causa; tanto più .he il, Fànfulla sarà ob­
bligato di ristampare a,termine di legge. 
i Co.nch.iude che intenterà un processo ci­
vile al gerente. 

\{ Fànfulla osserva che Chauvet si re­
gola, all'inglese, come si regola all'inglese 
nella faccènda del riso. Ricordando le di­
fese di Chauvet e le minacci© attribuitegli 
contro Tanlongo chiama la lettera odierna 
u n avvertimento crudo. 

B a n c h e ,, 
, (S) ROMA, U, ore 10.20 a . . 

Si conferma, che !a" Bancai'Nwidftale, in­
seguito-a modificazioni introdotte nella 
legge bancaria, si rifiuta di- eseguire-la: 
convenzione che fissa le azioni della Banca 
Romana a lire 480. 

Gli azionisti delle Banca Romana,si agi­
tano,' -, ' 

Il giorno 16 si riunirà in'Roma, mentre 
prima si riuniva sempre a Firenze, 'il Cón> 
sibilo di amministrazione della- Banca Na­
zionale, anticipando quanto è prescritto 
nella! nuova legge per la Banca d 'I tal ia: 
il Consiglio,risolverà la questione sulle a-
Bioni della Banca Romana, . , : 

B a n c a d ' I t a l i a 
(S) ROMA, 14, ore 11 a.-

II-nuovo regolamento per Sai Banca d'i­
tali», verrà approvato nel primo Consiglio 
dei, ministri-che si terrà-,a Roma a! ritorno 
di Golitti. Il Consiglio di luntninistrazìohe 
della:nuova Banca si nomineràin novem­
bre, dopo l'approvazione del regolamento. 

R. O S S E R V A T O L O A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA IJ 

15 Agosto 1893 
A mezzodì v a r o di Padova 

Tempo medio, dì-Padova ora 12 m. ••:, i s. 14 
Tempo-medio di Roma ora 12 m. 6 s. 41 

Osse rvaz ion i meteoro lo i j i che 
leguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.1 dal livello medio del'mare 

13 Agosto Ore 
9ant . 

Ore 
3 pom. 9 posi;, 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
i'ensione del vap, acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento. 
Velocità chil. orar, del 

Stato' del cielo . . 

160.1 
- 23 9 
13.0 
59 

NNWj 

2 
sereno 

758.9 
+20.0 
10.2 

34. 
W 

5 
sereno 

158.S 
+25,1 
11.9 
49 
S 

3 
sereno 

Dalle 9 ant. del 13 alle 9 ant. del 14 
Temperatura massima = -\- 30.-3 

» minima = -f 19.-3 

P. BBLTRAMB Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli gerente rèsp. 

sjmc U E S T ' A N N O 

f r K - \ M D E 

IIA:.,O-AME;RICAMA 
»,'vinwo'«.w\< 

ii.'PEVoCAHiLHer'nr IL 

-§ 51 AGOSTO e, 31 OlGEMBRt ^ 

l.'S-JI u M S B H MXO 3 * 
i ! i^RUEOOMAMOE. 

-.•A-i.syaBAweA 
M«iyi' 'v4vw «.» ITI 3 

mai e*wp.nE.no,K w 
GENOVA " 

EfHWPftGLIftfll 
i ,ri<;fts,tituente depurativo del sangue > 

DB6:PROF. 
^GIOVANNI P A G L I A R I 

ì>r'emì'a lb eon undici medaglie 
quattro delle q>*alt d'oro 

Guarisce l'anemia, la clorosi, le perdite-• 
bianche, la scrufola, le malattie consuntive 
e dello stomaco, ed in generale tutte le forale 
morbose provenienti, da indebolimento od alte­
razione della massa sanguigna, come lo pro­
vano particolareggiate relazioni di Cliniche 
mediche. Ospedali, Professori e Medici d',Ita­
la e dell' Estero, raccolte in un opuscolo che 
viene spedito gratis1 a chiunque ne faccia do 
manda al'Ddpositrt Generale PAOIJI.ARI.& C.-
- FIRENZE, auche mediante invio di. un ^em-
plice biglietto da visita. 

T r o v a s i ' i n t u t t e le F a r m a c i e 
al prezzo di L, 1 la bottiglia con istrwz?'1qp,e^ 

Padova, 12 maggio, 1893. 
Ho esperimentato nella mia Clinica il Ferro 

Pagliari, e ho. constatato che ì> tolNfiiu i'a-
ctlinente dagli infermi e che, alla gutsit dei 
migliori preparati ferruginosi , riesce ntd^ 
tanto per eccitare, le funzioni dello stomaco, 
quanto per migliorare la-nutrizione generati* 

Prof: A, DK GIOVANNI 

P A D O V A 
"'a S. F e r m a I %«yit>,f% Antica Fabbrica Birra da preferirsi a qualsiasi altra 

http://Co.nch.iude


1 5 Gitifliio 1 8 0 » OrariFerro viari 1 5 G i u g n o 1 8 » » 

Rete Adriatica Società Veneta 
l ' udo va-Vvnu/.ku 

air atto 3,45 a. 
4,28» 

insi l i 6,26 » 
0...0 "7,69 » 

9,26» 
I dii.moll,46» 

diretto 1,11'p. 
acce). ,1,21 » 

] ieteié.: 3,36 » 
e atto 5,49 » 

I oniB,' 8,01 » 
; &c«el. 9,28 » 

4,35 a. 
6,lb» 
8, 2» 
9,15» 

10,40» 
12,20 p. 
1,50» 
2,80 » 
6,10* 
6,36» 
9,15» 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i lano 

ràm. 1,30; a. 
d o . 9,24» 
orna. 1,25 p. 
dir«-t 2,44 » 
dir, 0,7,4,1 » 
amu.l'fil » 
ocr. 12,13 a 

10.15a. 6,10 p. 
10,52 * 2,15» 

4,45 a. 10,65 » 
4, 6 » 7,25» 
8,56» 11,26» 

10,40 » 1 f.Ver. 
1,47 a 1 6.25 a 

Vcuozin-Pudovu 
orini. 4, 6 a. 
* 6,— » 

diretto 8,35 » 
accol. 9,40 » 
omn. 12, 6 p 
diretto .1,55 » 
» 2,25» 

misto 4,15 » 
» 5,52» 

dir.mo 7, 5 » 
diretto 10,35 » 
acce). 11,15 » 

5,15 a, 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
1,15 p. 
2,39» 
3, l i 
5,3 5 » 
"i, s » 
7 39» 

11,21 » 
12, V 8 

ace. 6,—a|10,55a. 
misto daVer.j 6,30 » 

stilano-Verona-Padova 
*1,13 p. 
10,36 a. 
11,44 p. 
7,51 » 
6,46» 
7,48» 
3,40 a. 

tiìr.o 
omn 
dir. 
omn 
dir. 

P a d o v a - B o l o g n a " 

8, 5 a 10,33 » 
9,60 »l 5,10 p. 
12,55p 4,20 » 

5,10 a . 
1 U 6 P 2,16 a. 

Bologna-Padova 
orna. 6,25 a. 
misto 7,55» 
aocel. 10,49» 
diretto 3, 7 p. 
minto 5,56 » 
» 7,66» 

di. otto 11,25» 

10,10 a. 
9,50 f. ROT. 
2,30 p. 
5,60» 

11,— » 
9,37 f. ROY. 

1,50» 

diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 

IdaRov. 6,15 » 
1 misto 9,= » 
| diretto W,35 » 
i omn. 3,45 p. 
I misto 4,40 » 

accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6p . 
1, 6» 
6,40 » f.Rot 
7,23»daRov 
9,26-» 

M e s t r e - U d i n e Ud ine -Mes t r e 

dn«Mo 6,15 a. 7,36^ 
on ri. 5,43 » 
misto 7,59 » 
orxri 11, 5» 
dirotte 2,25p, 
mi to 5,12» 

» ; 6,30 » 
E,,i. 10,33 » 

misto 1,60 a.) 6,21 a. 
IO; 6» Il omn. 4,40 » I 8,36» 
8,50 f. Trev.HdaTrev.10,50 » 11,44 » 
3,14 p. 
4,46» i 
6, 6f. Trev. 

11,30 » 
2,25 a 

diretto 11,15» 
I omn. 1,10 p. 
i omn. 5,40 » 
Ida Trev. 6,35» 

diretto 8, 8 » 

1,44 p. 
5,46» 

10,12 » 
7,33» 

10.33 » 

Monse l i ce -Legnano 

"ò*! T«r"*7,"— a. tUOa.f.Leg. 
oriti. 3 / ^ j . 6,26p'. 
r •,. V«0 I 8,36» 

li f i l a n o - V o n l c t i c l l u n a 
"ò'uu. 4.50 a, j 6.60 a. 
nisto 1.20 p. ! 3.49 p. 

! 15 8.18 ri. 

Legnago-Monseliee 
misto 7,15 a.l 8,25 a. 
omn. 9,54» 11,20» 
omn. 7,35 p j 8,40 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 

8.55 p. 
4 . - a. 

in :-9 ri, 

P a d o v a - V e n e z i a 
listo 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 

8,20 . 

9 , - a . 
12,36 p. 
4,— » 
4,13 » 
8,r- » 

10,60 . 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a. 

9,20» 
12,46p. 

(2) 4,24» 
4,44» 
8,12» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
6,15» 
7,14» 

10,42» 

(i) fin a Dolo (IMIÌTO) - («) Ila Boi» (Isitlv») 
KB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un I 

m imito di fermata di fronte al Caffè Commercio a DOLO | 
nel giorno di 'Venerdì di ogni settimana, 

P a d o v a - B a s s a n o . 
omn. 4,66 a. 
misto 7,45 » 
» 2,16 p. 

omn. 6.40» 

9,33 » 
4,17 p. 
8,32 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,28 a. 1,17 a. 
misto • 8,19» 10, 9» 

- 3, 2 p 4,52 p. 
« n i o A ; j omn. 7,13». 9, 4 

misto 
P a d o v a B a g n o l i 

9,28 a. f 7,50 a. 
1,30 p. 
6,30 » 

8 p . 
8 » 

i B a g n o l i - P a d o v a 
'"misto 6 ,= à T 7 , 3 8 V , 
I » 10,22» ' 

4,22 p. 

T rev i so -Vicenza 
misto 4,40 a.l 6,56 a. 

» 7,56 » 9,43 » 
omn. 1,15 p. 4,31 p. 

» 6,22» I 8,36» 

=1= 

12,-
- » 

Vicenza -Trev i so 
onm.l 5,12 a.l 7,17 a. 
uJato 7,59» 10.32», 

» 2,46 p. 5,— p. 
9mn. 7, 9 » I 9,16» 

V i t t o r io -Coneg l i ano 
omn. 
misto 
omn. 
misto 

6,22 a, 
8,45» 

12,—m, 
2,45 p. 
1,25» 
9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 
9,34» 

Coneg l iano- V i t t o r i o 
omn., 7,50 a. 
misto 11,— » 

» 1, 5 p . 
ormi. 3,55» 

. 8,36 » 
» 9,50 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37'p. 

,4,23» 
9,— » 

10,18 » 

Padova-Piove 
misto 6,— a. 
» 12,10 » 
» 6,10 p. 

1,—a. 
1,10 p. 
7,10» 

Piove-Padova 
"risto 7,15 a. 

1,30 p. 
7,30 » 

8,15 a. 
2,30 p. 
8,30» 

P a d o v a - M o n t e b e l l n n a 
omn. 4,36 a. 
misto 11,10» 
» 6,12 n. 

6,34 a. 
12,50 p. 
1,56» 

Montebeliuna-Padovti 
misto 
omn. 
misto 

7, 7 a.l 8,44 a. 
4, 4 p . 5,37 p 
8.33» '10.10-» 

PUBBLICAZIONI 
MILLA 

P r e m i a t a T ipogra f i a E d i t r i c e 

F. SACCHETTO 
P A D O V A 

FIOR, ro„ . 

Per Imbellire la ^firrtHione. ! 

• Oiwle far-mplcinU-ic: il rì$ì> tii ijtTnscniante b&> 
tetta, e per dare alle ninni, alle f-jjaUp, ed alla 
braccia splendore abbagliante, usntc il Ffor di 
Mazzo di Nozze, ciie irrtpart'e e com'w'ca la dcli-
riof* frafiranza e delicate tirile-de! n'^o e della 
aosj^ E tiu liquido igionfdo e lanoso B'^nzS 
(ivÀ* al morirlo per-preservar;; " A-)i)»'\pi »» 
bellezza della gioventù. 
» Si vende da tutti i Farmacisti Inglesi p r«-itw.n«fl ,in 
panieri e Pattub'chieri. Fabbrica in Lo 
SdSììùuiuitùn Rqw, W>*%*. e a Pit'ip1 

AGRICOLTORI 
Orticoltori e Giardinieri! 

Per liberare le vostre piante da 
Bruchi, Tigninole, Cocìiylis, Afidi, 
Cocciniglie, Thrips ecc. che le Me­
tano, usatela P i t t e l e i n a (piantepiù 
resistenti) o la B u b i n a (piante più 
delicate) in soluzioni acquose (dall' 1 
al 5 0[0), della Fabbrica A. PETROBELLI 
e O. - PADOVA. 

tv B U B I N A -CS 
W contro la Cochy l i s della vite "EJ 

Effetti meravigliosi, constatati u-
niversalmente. Istruzioni annesse ad 
ogni vaso. Catalogo 'con 50 incisioni 
di insetti dannosi, gratis alla prima 
commissione. 
Depositario generale e corrispondente 

i MA S C H I O - P a d o v a 

M A LTC 
Non nonfondrrs. coll'Orzo abbostoliio 

Nella fabbricazione brevettata del Catlè-Malt 
interno del grano riceve il gusto del Caflè nalu 

IL CAFFÈ MALTO È 
la migliore e più economica uggui 

al Caffè coloniale. ——. 

IL CAFFÈ MALTO 
il più igienico ed il più sano su 
nato di Càffèy 
fet ^accomandato da tutte le Atttcrità m 
n desi presso lutti (Droghieri erY CQomàiCmi 

Inviliti* I t a l i a e S t a t i d'Euro 

toMP^teNÌÀntTALÌANATil CAFFL-MALÌXL=*SpLÀÌÌ 

EMULSIONE SCOTI 
D ' O L I O P U R O DI 

EBflATOmSERLnZ 
. COll GMf.EBiJiir 

SD IPÒFOSFITI DI CiLCE E S 

T r e v o l t e p i ù e89oat>» 
de l l ' o l i o d i f e g a t o sor», 
p l i c a senza , n e s s u n o dei 
s u o i i n c o n v e n i e n t i . 

S A P O R E GRADEVOLE 
FACILE DIGESTIONE 

, il Ministero dell'Intèrno eoa sai 
decisione 16 luglio 1890, sentito i! 
parere, di . massima del Coiidifflio 
Superiore ÌH Sanità, permette li 
VenfiiU MYMnmUmìs Scott, 

Baili iiUasnU li jieala» SBHUIIK* Itili . 
p?t}Gntf> M tfttaliì tfatl A Btvir 

SI VENGE IN TUTTE LE FARMACIE, 

msmmsssmamsmm 

Vedi 
E 

c o m e piange 
MIO fi l i r tKl ' I l i 

I I I : Oli 

ih l'Ile -Un-
...iiil.ii.iin (i-i'ir p i-i,Mi|..lo ii |ni|.|mu mi L'jl, o unii in.lnilii, olii'̂ ll lij^ni l'i.-islin/ 

ilul.i.utt iitu iillu u,uibii. 
Non ioli gli succetli'Vibho quiiloi'H Ineesso uso ilei mii'iicold.io 

CINTO D'INVENZIONE DEL PROF. LODOVICO GHILARD1 
il ((Mie lui fiviv'o il plauso universiilc n verino brnvettuio curi ItycnHo Minisicriiilfi 8 sfit-
itiiÉire 1h&8. I! sistnvia è sicuro a di fucile HpjìSicw.ifinii, (nulo v\w ;m-\w un iiuiiiliìno può 
Ì 1 ji'iciirseio Lti motiiliià (iella' icsln (ii questo Cimo llogolaiorcl costruito a moli», permette 
di iilzfirsì fdaLibiìsSiiiaì ;i desini od ;t f-inisli'i1, <• jm;i (iss-ii'si noi mudo più (•nnvcriicnlc, 'Cosi 
ut il pud dirsi ti pi Cititi lino mi oggi conosci u li r non escludo le più rnccnti invenzioni 

Ni'Ksun cinto eliistìco in gomma, in pelle ed in lelii (jiiiind|o non ò nmnilo dei registri 
dil prof. Lodovico lihiliirdi non è curativo, ne Umpocu jr^erviiiivn, mn Nolnmenic un gin­
gillo per corbel!. m gii iiiesiiirii, ecco unto. Se dunipie l'inlemio spedii piitirigiiiiie 0 sol­
lievo d>i nitrì chili, egli può iiioriiM'iiu in pace, -- Chi vuol provvedeivi dell'indìsperis alile 
(/mio Isolatore liei prof. Lodovico Ghilaidì, invilire francobollo da cenlesiini verni p'V la 
risposla. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
KB. Il Cinto Giiilardi I.Q» può essere d;i «tiiechessìa imiiaio,-porcile messo sono la gua-

rinligia delle leggi die assicurano la propiicià d'invenzione, 
PROF. LODOVICO GHILARBI 

Chirurgo- Dentista 
Via Longarini, 8,' Palermo 

L' A C Q U A M I N E R A L E A R T i F 1 G 1 A L L̂  

DI VICHY 
de l P r e m i a t o S t a b i l i m e n t o a V a p o r e G A L E A T I e T O N T I 

MILANO T Viale Manforte, 39 — MILANO 

è un'eccellente Acqua 
da tavola igienica, economica, aggradevole 

Per le s«e ottime qualità terattpeiiche le primarie celebrità me­
diche la preferiscono alta naturale, raccomandandola come portento 
nelle malattie di stomaco, dì fegato, di cuore, sui Calcoli urinali ecc. 

Prèzzo , p e r ' u n a bo t t ig l i a {/lasco compreso) L. 0 . 6 0 
» sei bo t t ig l i e » » 3 . 3 0 

F o r t e s c o n t o a i R ivend i to r i 
Le bottiglie -vuote si riprendono franche a Centesimi 20 cadauna 

Depos i to p re s so E. P O L L I e C , Via Blgli , i - MILANO 
Raprresen tante pel Veneto 

\ S lg . PONC1 F E R D I N A N D O - C a m p o S. Fosca - V E N E Z I A 

Collegio Convitto Comunale lilitarizzato 
JELi £> 'X' _EC 

Scuole secondarie pareggiate. — Elementari 
interne. — Corsi speciali preparatori a tutti gli 
Istituti Militari. — Educazione liberale e paterna'. 

Si accettano allievi dai s © ± ni c 3 . o c 3 . i c i  
.anni. — Permanenza in ' ouyitto i x n c a . i o ì 
o o a . e s i . — Uniforme alla bersaglieni. 

Kivolnersi al RETTORE 

FERNET-BRANCA 
_ Spec ia l i t à \ de i F R A T E L L I BBAÌXCA di Milair» 

Via Èroletto,~36 
F o r n i t o r i di £ S. M." il R e d ' I t a l i a 

va- I soli c h e n e j pòssegflorio" i) v e r o e g e n u i n o p roces so •&, 

WedaBlie d'oro e gpsnjdiplon.» alle Esposizioni diTfRSSJ 'ikflfT VCEMÌ» Itì'.C KlB,ì,lf, i K e ' l S ^ r ^ f i i i 
Melbourne lS»l,;MU»no ISSI, W«a 188S, Torino 168J, Amersa 18aTè Solte fltó r i o o S p S 

U L T I M E R I C O m P E N S E O T T E N U T E ^ ' ' 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Lontira 1888 e Palermo 189S 

» . j ««aaglia d'oro all' Esposizione di Barcellona! 1868 e ParJffi 1889 
Medagl ia d o r o a l l ' E s p o s i z i o n e I t a l o r A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

Medagl ia d ' o r o da l M i n i s t e r o ^ A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

FaoUita la digestinaii mttHm l'irritazioni! dei"ie7ri i'.| «otìtTiii mèdi meravizlioso lWetito 

•««..lo liaaor. ooinpoalo di «jmli.iiti »egelllH, ,, prando „,„,,,„,. „„„, M, ,ellI'col, ,i„o a col ca». 
V iagg ia to r i pel Vene to sigg. I.uiui De P r o s p e r i e P o n z i o Bref lanze 

Prezza bottiglia grande L. 4 — piccola L 2 ' ' 
flHARRAESl HALLE I H HTIJM URBV 0 LI C 0 N T R A jt t A ìt I 0 N I 

, E s i g e ^ j M i y j e t i c h e t l a la t ì i m ì j H r a s v e r s a l o F R A T E L L I B R A N C A & C-

BAI E & EDW&RDS 
Iaa.}§pe@:xi©x*i x a e c b a n l 

MILANO NAPOLI 
Via S. Marco 40 o 42 COIHI OiiriUhil Sjvn' 

Wacchine della stagione 

Mietitrici — Legatrici automatiche Americane le più fx\ 

che si conoscono \— Locomobili e Trebbiatrici per gru 

e piccole proprietà — Raccoglitori ola Fieno — 5jw| 

fieno — Folciatricì, ecc. 

Elenchi e schìarlmenii Graii 

' Spec ia l i tà : p e r ' l'Ag'ricoìtus" 
CONCHE NUTRITIVO PREPARATI 

APPROVATO Di. REÒIE SCUOLE DI AGRICOLTURA 
w Applicasi a i iualsiasi p i a n t a c o n ielflcace risultalo ^ 

Prezzo L. (ì a! i ju lnta le reso stazione (Milano} 
C», W O L F o C. U Mi lano Corso G a r i b a l d i , N . I i i 

EPILESSIA 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v ó s e 

Si guariscono radicalmente colle celebr 

POLVERI 
dello btabilimento l/assarinì 

D I BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo del guariti. 

Venderebbesi 
pillino con o senza grosso latifondo 
Vicino a Bassano. 

Rivolgersi avvocato Tattara, 725, 
Bassano. lì. 22"J V 

I A Q fi MAI AMPI II A Anna D'Amico-dà tatti l B? 
L n ÙUlMn/i muUL/ì consuW nel suo Gabinetto magn 

coll'flssistenzà di due distinti ilotuiri :, 
I consulti dejla Sonnambula, oltre che i continui attestati dt.W 

scenza per guarìgi.mi felicissime,ottenute, confermano sempre più» 
ritata fama che sì è così solidamente stabilita. Per ottenere un consj 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA Il'AMiro da qnw 
Città necessita che per lettera siano dichiarati, i prihcipali sintomi » 
malattia e nella risposta yi sarà la diagnosi e la,ricetta più eflicac» 
curarsi. = Alla lettera chia diede il consulto bisogna unirvi, sia per ti 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire b,20 e per l'estero Urei 
— Dirìgere le lettere al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice nunier 
Bologna (Italia). -
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